
Breve vademecum per cittadini contro 
l’abusivismo e l’usurpazione del titolo  

di psicologo o psicoterapeuta.

Linee guida di OPRS per il cittadino



In Italia, le professioni di Psicologo e di Psicoterapeuta sono 
regolamentate dalla Legge n. 56/89 secondo la quale può 
esercitare esclusivamente chi è iscritto ad un Albo regionale degli 
Psicologi. 

L’Albo comprende due sezioni a cui è possibile iscriversi in base al 
titolo di studio conseguito:  

• con la laurea triennale è possibile iscriversi alla Sezione B 
dell’Albo e ottenere il titolo di Dottore in Tecniche psicologiche;
• con laurea quinquennale è possibile iscriversi alla Sezione A 
dell’Albo e conseguire il titolo di Psicologo. 

L’albo degli Psicologi comprende anche una sezione dedicata alla 
Psicoterapia, a cui è possibile annotarsi solo dopo aver conseguito 
una Specializzazione post lauream.

Per tali ragioni, ogni professionista che detiene i titoli per esercitare 
la professione di Dottore in Tecniche psicologiche, Psicologo o 
Psicoterapeuta è facilmente identificabile dall’appartenenza 
ad un Albo regionale, requisito che costituisce la condizione 
fondamentale per poter svolgere tali attività. 

L’iscrizione di un professionista ad un Albo rappresenta, infatti, 
la maggior forma di tutela per la salute dei cittadini, nonché la 
garanzia di professionalità e competenza. 

Per tale motivo, nel sito OPRS, alla sezione ALBO, troverai una 
pagina dedicata che ti permetterà di consultare l’elenco dei 
professionisti regolarmente iscritti (consulta https://www.oprs.it/
albo/).

Potrebbe accadere che il professionista sia iscritto ad altro albo 
regionale e non in quello della Sicilia. In tal caso, è utile proseguire 
consultando l’Albo Unico degli Psicologi tenuto dal CNOP (Consiglio 
Nazionale Ordine Psicologi), svolgendo una ricerca sul portale 
www.psy.it, che permetterà di conoscere in quale Albo regionale il 
professionista afferisce (https://areariservata.psy.it/albonazionale/
ricerca).

Se la persona non risulta iscritta all’Albo Unico degli Psicologi, 
è opportuno proseguire la ricerca sul portale della Federazione 
nazionale dei Medici Chirurghi e Odontoiatri (https://portale.
fnomceo.it/cerca-prof/index.php), poiché in Italia l’esercizio della 
Psicoterapia è consentito anche per i laureati in Medicina con 
Specializzazione in tale branca professionale. 

Pertanto, se la persona risulta iscritta presso l’Albo Unico 
degli Psicologi o presso la Federazione Nazionale dei Medici 
Chirurghi e Odontoiatri (e in questo caso abbia conseguito anche 
specializzazione alla Psicoterapia) non si configura il reato di 
esercizio abusivo della professione.

E se il professionista ricercato non fosse presente 
nell’elenco di OPRS?

Le professioni di Dottore in Tecniche Psicologiche (Sez. B dell’Albo), 
Psicologo (Sez. A) e Psicoterapeuta (Annotazione secondo art. 3 
L.56/89) rientrano tra le “professioni protette” perché, appunto, 
esercitabili solo con iscrizione ad Albo professionale.  

Cosa fare, se la persona non risulta iscritta ad un Albo 
regionale?



Dal combinato disposto dalle leggi n.56/89 e art.348 e art.498 del 
Codice Penale, colui che, non avendo superato l’esame di Stato o, 
comunque, non essendo iscritto all’apposito albo professionale, 
compia uno o più atti riservati ai Dottori in Tecniche Psicologiche, 
agli Psicologi o agli Psicoterapeuti commette reato di esercizio 
abusivo della professione. 

Colui che, invece, pur senza compiere alcuna azione, si definisce 
Dottore in Tecniche Psicologiche, Psicologo o Psicoterapeuta 
commette il reato di usurpazione di titolo. Entrambi tali reati sono 
perseguibili penalmente. 

Commette, infatti, reato di abuso della professione o di usurpazione 
di titolo anche un iscritto all’Albo Sez B che si definisca Psicologo 
o Psicoterapeuta o che compia atti di competenza dello Psicologo 
o dello Psicoterapeuta, così come un iscritto all’Albo sez A che si 
definisca Psicoterapeuta senza aver conseguito il titolo. 
 
Si rammenta, infine che, commettono reato di esercizio abusivo 
della professione anche coloro i quali, a seguito di sanzione 
disciplinare, siano interdetti dal farlo per sospensione o radiazione 
dall’Albo.

Nel caso, pertanto, in cui le ricerche presso gli Albi professionali 
indicati diano esito negativo, è possibile presentare una 
segnalazione per abuso della professione o usurpazione di titolo.

Ogni cittadino può scegliere di muovere una segnalazione per 
abusivismo della professione o usurpazione del titolo secondo le 
seguenti modalità: 
 
• Rivolgendosi direttamente all’Autorità giudiziaria e depositando 
a mano una denuncia presso la Cancelleria della Procura o presso 
qualsiasi ufficio di Polizia Giudiziaria (Carabinieri o Polizia di Stato) 
ubicati nella città o provincia di pertinenza degli avvenimenti;

• Contattando l’Ordine degli Psicologi della Regione Siciliana, se la 
persona da segnalare opera nel territorio regionale, inviando una 
pec a tutela.oprs@psypec.it ;

• ad altro Ordine regionale se la persona da segnalare opera nel 
territorio di altra regione italiana, tramite pec.

A chi rivolgersi?

Cosa segnalare?

Secondo l’Articolo 1 della lege 56/89 - Definizione della professione 
di psicologo - la professione di psicologo comprende l’uso degli 
strumenti conoscitivi e di intervento per la prevenzione, la diagnosi, 
le attività di abilitazione-riabilitazione e di sostegno in ambito 
psicologico rivolte alla persona, al gruppo, agli organismi sociali e 
alle comunità. Comprende altresì le attività di sperimentazione, 
ricerca e didattica in tale ambito.

Nel caso in cui, una persona non iscritta all’Albo operasse in 
settori di esclusiva pertinenza delle discipline psicologiche quali 
per esempio (a titolo esemplificativo, ma non esaustivo: l’ansia, la 



depressione, gli attacchi di panico, i conflitti di coppia,  la diagnosi e 
il trattamento dei Disturbi dell’Apprendimento, ecc) ci troveremmo 
di fronte ad un caso di abusivismo. 

Fondamentale tener presente che, non necessariamente la persona 
deve percepire denaro per commettere reato e, quindi, prestazioni 
erogate a titolo gratuito da persone prive di titolo sono comunque 
perseguibili per legge. 

Occorre, quindi, segnalare: 

• il presunto utilizzo illegittimo dei titoli “Dottore in Tecniche 
Psicologiche, Psicologo e Psicoterapeuta”;

• l’intervento attuato da figure non qualificate in ambiti tipici dello 
Psicologo;

• l’utilizzo di tecniche e strumenti riservati allo Psicologo. 

Si specifica che i reati di abuso della professione e di usurpazione 
del titolo si configurano anche quando la condotta si compia 
saltuariamente o addirittura in una sola occasione, o ancora, sia 
accaduta in passato.

Il testo della segnalazione deve contenere alcune indispensabili 
informazioni quali: 
 
• Generalità del segnalante, domicilio e recapiti telefonici;
• Generalità della persona segnalata (o comunque tutte le 
informazioni anagrafiche di cui si è in possesso, compreso un 
indirizzo del luogo di lavoro o di residenza);
• Descrizione dei fatti di cui si è giunti a conoscenza e che possano 
dimostrare i presunti reati. 

Per tale motivo, è fondamentale:
 
• specificare nel testo della segnalazione una descrizione 
dettagliata e minuziosa degli eventi (quando e dove è accaduto il 
fatto, in quale modalità, chi sono le persone coinvolte, ecc);

• indicare con precisione tutti gli aspetti che connotano la vicenda, 
senza tralasciare i particolari che spesso, nel caso dei suddetti 
reati, costituiscono elementi differenziali importanti come per 
esempio la terminologia e le parole usate dal sedicente psicologo 
per descrivere il proprio operato, i titoli di studio indicati su 
tabelle o biglietti da visita, la descrizione degli ambiti d’intervento 
professionale che sostiene di offrire all’utenza;

•  allegare tutte le prove documentali in proprio possesso: per 
esempio materiale promozionale o pubblicitario quali locandine, 
brochure, volantini, biglietti da visita, oppure copia di fatture 
fiscali o ancora, gli articoli di giornale, inserzioni e pubblicità varie, 
screenshot di informazioni divulgate tramite pagine social o 
applicazioni.

Cosa includere in una segnalazione?



Ove fossero presenti, sarebbe utile indicare anche le generalità e i 
recapiti di possibili testimoni che potrebbero illustrare i fatti.

Nel sito OPRS, nella sezione “Modulistica” troverai il modulo per 
presentare una segnalazione alla Commissione Tutela.

Ricevuta la segnalazione per mezzo Pec, questa viene istruita ed 
analizzata alla prima riunione di Commissione (che generalmente si 
riunisce in media ogni 40 giorni).  

In sede di Commissione, vengono esaminati tutti gli elementi 
presenti nella segnalazione allo scopo di delineare in modo quanto 
più chiaro e inconfutabile il reato di abuso della professione o di 
usurpazione del titolo; se così fosse, la Commissione si muove, 
per mezzo del Consiglio, all’inoltro della denuncia alle autorità 
competenti. 

Qualora gli elementi in possesso della Commissione fossero, invece, 
insufficienti, la stessa procederà contattando il segnalante per 
ricevere chiarimenti o ulteriori informazioni. 

La Commissione, invece, procederà all’archiviazione della 
segnalazione nei casi in cui gli elementi a disposizione fossero 
insufficienti a delineare i reati contro la professione o più 
semplicemente non sussistesse alcuna forma di reato. 

In caso di segnalazioni ritenute fondate, ma aventi ad oggetto 
condotte non gravi o che, comunque, destano scarso allarme, la 
Commissione procede con l’inoltro di una lettera di richiamo al 

Come procede la commissione Tutela di OPRS?

segnalato, per informarlo che la sua condotta è ritenuta dall’Ordine 
non conforme alla normativa statale e/o regolamentare. 

Ancora, in caso di segnalazioni che accertano una condotta 
illecita, ma a ragioni di opportunità, vi sia una carenza di elementi 
di riscontro testimoniali e/o documentali o si ravvisi una scarsa 
importanza del caso – rendendo di fatto l’azione improcedibile in 
sede penale - la Commissione procede, per mezzo del Consiglio, con 
una lettera di diffida al segnalato, affinché fornisca giustificazioni e 
chiarimenti sul proprio operato.

Una volta inoltrata la segnalazione, si precisa che, nel corso dello 
svolgimento delle indagini, l’Autorità Giudiziaria con provvedimento 
motivato potrebbe richiedere di accedere agli atti in possesso di 
OPRS o richiedere di sentire il segnalante quale persona informata 
sui fatti. 



Ogni cittadino che sia stato vittima o che sia venuto a 
conoscenza di reato di abusivismo o usurpazione di titolo 
della Professione di Psicologo.

L’utilizzo illegittimo dei titolo di Psicologo  o 
Psicoterapeuta o , ancora, l’utilizzo illegittimo di tecniche 
e strumenti in ambiti di pertinenza esclusiva delle 
discipline psicologiche (per esempio, ansia, depressione, 
disturbi alimentari ecc).

Depositando denuncia presso la Cancelleria della Procura 
o presso qualsiasi ufficio di Carabinieri o Polizia di 
Stato ubicati nella città o provincia di pertinenza degli 
avvenimenti.
 
Contattando l’Ordine degli Psicologi della Regione 
Siciliana, inviando una pec a tutela.oprs@psypec.it .
 
Inviando segnalazione ad altro Ordine regionale, se la 
persona da segnalare opera nel territorio di altra regione 
italiana.

Chi può segnalare

Cosa segnalare

A chi segnalare

La tutela della Professione di Psicologo

La segnalazione deve contenere una descrizione 
dettagliata delle informazioni utili a ricostruire il 
caso, allegando  ogni prova documentale di cui si è 
in possesso.

Avvia un’istruttoria ed esamina gli elementi 
presenti nella segnalazione, valutando se procedere 
con la raccolta di ulteriori informazioni, la diffida, 
la segnalazione ad Autorità competente o, 
l’archiviazione.

Come segnalare

La commissione Tutela OPRS



La Commissione Tutela della Professione di OPRS si è insediata il 
6/7/2020 su delibera del Consiglio del 29/05/2020.  

La Commissione nasce per promuovere e valorizzare il profilo di 
competenze e peculiarità della professione di Psicologo e di Dottore 
in Tecniche Psicologiche (in riferimento agli iscritti rispettivamente 
della sezione A e B dell’Ordine degli Psicologi), in particolare 
riguardo alle attività dirette ad impedire l’esercizio abusivo della 
professione e persegue il fine di salvaguardare e garantire alla 
cittadinanza il diritto alla salute. Questo organismo persegue tale 
scopo promuovendo e valorizzando il profilo di competenze dello 
psicologo, stimolando una consapevolezza critica e informata 
da parte dell’utenza e promuovendo iniziative volte ad eliminare 
confusione di ruoli tra psicologo e figure pseudo-psi. 

L’istituzione della Commissione Tutela è la diretta espressione 
dell’attenzione istituzionale al tema dell’esercizio abusivo della 
professione e della tutela in generale che l’Ordine Regionale 
Psicologi Sicilia persegue come obiettivo attraverso lo svolgimento 
delle sue funzioni concrete e strutturate.

OPRS e la Tutela della Professione

www.oprs.it


